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Secondo il Cnr Roma è una delle città più assordanti 

Sotto il traforo in un'ora 
di punta : il rumore non solo dà 

fastidio, ma fa anche male 
L'opuscolo verrà distribuito nelle scuole - Clackson e fra
stuono delle auto provocano disturbi al sistema nervoso 

Gli inquilini del complesso lacp da 2 mesi in una situazione paradossale 

Se abiti in via del Commercio 
tieni sempre l'ombrello aperto 
oppure fai a meno dell'acqua 
I tubi interni di piombo, vecchi di 70 anni, non reggo
no la pressione - Una ristrutturazione poco razionale 

Due sono le possibilità: o 
restare senz'acqua, o vivere 
in casa con l'ombrello. Que
sta è la situazione degli in
quilini delle case IACP di 
via del Commercio 12 (al
l'Ostiense) da due mesi, da 
quando, cioè, si sono conclu
si i lavori di ristrutturazione 
realizzati dalla Regione. En
trando noi 25 appartamenti 
che compongono la scala T 
Ma più danneggiata, ma an
che la H e la G presentano 
gli stessi inconvenienti) si av
verte subito un forte odore 
di muffa, e non potrebbe es
sere altrimenti, visto che i 
tubi interni che scendono dal
la terrazza perdono in più 
punti e trasudano acqua at
traverso i muri. 

In qualche caso, come In 
un appartamento del primo 
piano, si tratta di una vera 
e propria pioggia e quindi 
l'unica soluzione è quella di 
tenere chiuso il rubinetto cen
trale e restare all'asciutto. 
Ma si dà il caso che qui 
abiti una famiglia con un 
handicappato grave, che del
l'acqua ha un bisogno vitale 
cosicché l'inquillna. pur di 

poter lavare, è disposta a 
avere la casa allagata. 

Ma che cosa è successo a 
via del Commercio? Quando 
siamo ondati a vedere, gli 
abitanti della scala I erano 
tutti fuori, in cortile, ad 
aspettarci e ognuno ci ha vo
luto far entrare nel suo ap
partamento: dovunque chiaz
ze d'umidità, tubi spaccati e 
rappezzati alla meglio into
naci che cadono a pezzi. « ma 
fatta una saldatura, se ne 
apre un'altra falla — spiega
no — perchè i tubi risalgono 
all'epoca della costruzione 
dell'intero complesso, e cioè 
al 1907, e sono di piombo ». 
In casa propria molti inqui
lini hanno provveduto a so
stituire i vecchi condotti, ma 
i « discendenti » restano quel
li originali, fradici ormai per 
il tempo e l'usura, e così 
tocca restare a mollo. Sem
bra paradossale ma tutto de
riva da una ristrutturazione 
(costata, per ora 160 milioni 
alla Regione, che tuttavia an
cora non ha effettuato il col
laudo) evidentemente poco 
razionale la dir poco). L'im
presa, infatti, ha ridipinto gli 

Sarà la digestione? Oppure 
sarà il gas dei tubi di scap
pamento, il caos o chissà che 
altro? Passando per il centro. 
magari sotto il traforo, nelle 
ore di punta qualche volta si 
accusano piccoli ma strani 
disturbi: dal mal di testa a 
un senso diffuso di malesse
re. E quelle domande (<s avrò 
mangiato troppo, avrò lavo
rato troppo? •>) vengono 
spontanee: qualcun altro ma
gari indotto dalla pubblicità 
televisiva. Ma la colpa non è 
del contorno in più. né dello 
stress da ufficio. No. passare 
alle 14 o alle 20 sotto il tra
foro a (prendiamone un altro) 
nel sottopassaggio di Corso 
d'Italia è davvero pericoloso. 
Il pericolo si chiama rumore. 
L'ha rivelato un opuscolo e-
laborato dall'istituto « Orso 
M. Corbino * (l'istituto del 
centro nazionale di ricerche 
che si occupa di acustica). 
ancora inedito ma che a 
giorni verrà distribuito a 
cominciare dalle scuole. 

Qualche « indiscrezione •» 
però già la si conosce. E so
no indiscrezioni preoccupanti. 
Lo studio, condotto dal pro
fessor Giovanni Bosco Can
nelli. in collaborazione con la 
professoressa Rossana Alvi-

tetri, ci rivela che a Roma 
ad esempio, il rumore strada
le è il più alto fra quelli 
registrati nelle altre capitali 
europee. 

Ma in fondo — si dirà — 
queste denunce già si cono
scevano. Clie Roma fra ru
mori e gas sia una città invi
vibile. insomma, già si sape
va. Stavolta però c"è un ele
mento in più: i rumori, quel
li delle auto, non solo danno 
fastidio, ma fanno anche ma
le. con conseguenze forse an
cora poco conosciute. 

Dibattito 
sulla droga 

domani 
a Balduina 

Dibattito sulla droga, do
mani. alla 20, nella sezione 
del PCI Balduina. All'incen
tro parteciperà -anche l'as
sessore regionale alla cultu
ra. Luigi Camerini. Al termi
ne del dibattito, nei locali 
della sezicne. verrà proiettato 
il filmato « n dramma dro
ga ». realizzato da giornali
sti e tecnici della «Uomo Tv». 

E torniamo al Traforo, uno 
dei punti più assordanti della 
capitale. Qui il livello dei 
rumori è talmente alto che 
compromette, per chi ad e-
sempio rimane intrappolato 
nel traffico ogni giorno, non 
solo l'apparato uditivo, ma 
anche quello psichico e ner
voso. Insomma i clacson, le 
sgommate, i motori, le frena
te. le portiere, le imprecazio
ni della gente fanno male, 
molto di più di quanto si 
possa immaginare. 

L'opuscolo del Cnr. in tutto 
sessanta pagine, non analiz
za ovviamente solo la situa
zione di Roma. Ma alla capi

tale dedica parecchi paragra
fi. e soprattutto tenta di ab
bozzare qualche soluzione. La 
chiusura del centro storico. 
alcuni provvedimenti tecnici. 
l'assoluto divieto a usare il 

clacson o altre cose simili. 
Tutte soluzioni che devono 
fare i conti, però, con quella 
che si chiama la coscienza 
civile. Insomma serve a poco 
una legge, una misura anche 
intelligente, se poi chi è alla 
guida di un auto si scorda 
che il rumore che provoca lo 
paga non solo lui. ma mi
gliaia di altre persone. 

Operaxione antidroga dei carabinieri 

Nascondevano cocaina 
a casa e in lavanderia: 
3 arresti a Monteverde 

Trentacinque grammi di cocaina, oggetti d'oro, vestiti nuo
vi e assegni per circa dieci milioni. E' il » bottino » di un'ope
razione condotta dai carabinieri nel quartiere Monteverde. A 
farne le spese sono stati in tre: due coniugi romani, Gian
franco Cascapera. 39 anni, e Maria Pia Lorenzini. 38, e Maria
no Campanile, residente a Napoli. Adesso i due uomini si trova
no nel carcere di Regina Coeli, mentre la donna è rinchiusa 
nel carcere femminile di Rebibbia. Devono rispondere di con
corso in detenzione di sostanze stupefacenti e ricettazione. 

I movimenti dei tre erano controllati da tempo dalla po
lizia. Oltre a essere conosciuti per i loro precedenti penali 
— i due uomini furono arrestati tempo fa. l'uno per spaccio 
di droga e l'altro per tentativo di omicidio — gli agenti de
vono avere informazioni precise sui loro « traffici ». 

Le compagnie dei carabinieri del Celio e Trastevei'e van
no infatti a colpo sicuro, dopo alcuni giorni di indagini, nel
l'abitazione del Cascapera. L'irruzione lo coglie di sorpresa: 
nell'appartamento viene rinvenuta la maggior parte della 
merce sequestrata: trenta grammi di cocaina, due sacchetti 
da mezzo chilo, vuoti, che si ritiene avessero contenuto altre 
sostanze stupefacenti, oggetti d'oro e assegni, probabilmente 
rubati. 

edifici all'esterno e per le 
scale, ha rifatto la pavimen
tazione e l'impianto del gas, 
ha creato degli stenditoi 
coperti in terrazza, impian
tato delle « griglie » per 
evitare l'antiesteticità dei fili 
delle antenne televisive e in
fine ha eliminato i «casso
ni » dell'acqua istallando an
che dei « limitatori » del flus
so. Quando, però, i vecchi 
tubi di piombo hanno dovuto 
sopportare la pressione idri
ca diretta, non hanno retto. 

All'ultimo piano, un mese 
fa. hanno dovuto chiamare i 
vigili del fuoco perchè l'ac
qua che usciva da un con
dotto s'infilava direttamente 
nei contatori della luce sotto
stante. L'IACP in quel caso 
mandò un operaio per ripa
rare il guasto, ma saldato un 
tubo ne è scoppiato subito 
un altro e ora la signora 
che abita nell'appartamento 
ha dovuto tappare con carta 
di giornale il foro del muro 
che comunica con il piane
rottolo. Del resto anche gli 
idraulici privati, convocati 
per disperazione da qualche 
famiglia, si rifiutano di met
terci le mani. 

E allora? I lavori di ri
strutturazione sono finiti a ot
tobre, e i soldi anche. E* 
previsto per febbraio un nuo
vo piano di risanamento (con 
un preventivo di 120 milioni) 
ma deve ancora essere ban
dita la gara d'appalto cosic
ché l'eventuale costruzione di 
una nuova colonna montante 
per l'acqua è di là da venire. 
Ma gli inquilini così non pos
sono restare e hanno chiesto 
perlomeno che si appronti un 
servizio di manutenzione per 
evitare gli inconvenienti più 
gravi. Intanto però qualcuno 
osserva che per rifare l'im
pianto Idraulico occorrerà 
sfasciare i muri appena ri
fatti e da qui parte, allora, 
una lunga sequela di interro
gativi e di dubbi sulla serie
tà con la quale l'impresa ap-
paltatrice (la Sedip) ha ese
guito i lavori e sullo sperpero 
del denaro. « Il materiale che 
veniva utilizzato è restato per 
mési nel cortile a portata di 
tutti e la notte qualcuno ca
ricava assi e mattoni e se 
li portava vìa: hanno costrui
to delle.inspiegabili reti divi
sorie sui terrazzi, istallato le 
"griglie estetiche" per le an
tenne televisive, nonché degli 
stenditoi assolutamente inuti
li: infine hanno "regalato" 
a 50 appartamenti le persia
ne, mentre noi ce le siamo 
dovute mettere da soli a 
25.000 lire l'una ». C'è chi può 
dare risposte concrete a tut
te queste domande? 

lettere— 
al cronista 

Perché 
sopprimere 

la linea 
del 55? 

Cara Unità 
leggo sul giornale che. tra 
dieci-quindici giorni, l'Atac 
sopprimerà la linea numero 
55 che pane da San Paolo 
e arriva fino a piazza delle 
Muse. Io non credo che per 
gli abitanti di viale Marconi 
(del tratto ponte Marconi-
piazza della Radio) sia una 
notizia confortante (dato 
che non sono serviti dal me
trò). Molti di loro infatti 
lavorano in via Veneto, por
ta Pinciana. via Po. Quel 
bus ogni giorno, nelle ore 
di punta, è sempre pieno 
zeppo. 

Mi auguro, a questo punto. 
che i tecnici dell'Assessorato 
competente, prima di ren
dere esecutiva questa deci
sione, comprendano che cree
rebbe molti (troppi) disagi 
agli abitanti della zona-

Enea Montereal i 

« A Madonnetta 
non ci sono 

né vil le 
né "ricconi'* » 

Spett. l'Unità 
il 4 gennaio avete pubblicato 
un articolo sulla borgata Ma-
donnetta di Palocco e sulle 
sue rivendicazioni di poten
ziamento della rete elettrica. 
della rete fognante e di quel
la per l'erogazione dell'ac
qua potabile. Che sono poi 
le richieste della borgata al
l'assessore Olivio Mancini. 
venuto qui da noi pochi gior
ni prima, per verificare 1 
problemi reali e aprire con 
i cittadini un dialogo che 
ognuno spera proiettato nel 
futuro . 

L'Unità, interpellata ripe
tutamente in passato, sui 
problemi che hanno afflitto 
la borgata, ha sempre bril
lato per la sua assenza. Lo 
stesso valga per il Partito. 
almeno dopo le elezioni co
munali. Improvvisamente 11 
4 gennaio appare un croni
sta del vostro giornale, in 
piena notte (ore 20) in una 

borgata priva di illuminazio
ne e in pochi minuti vede 
ville hollywoodiane, quartie
ri residenziali, un posto da 
ricconi! 

La Madonnetta sta sempre 
al solito posto, forse una nuo
va visita, più concreta, sa
rebbe cosa non solo auspica
bile. ma doverosa verso un 
gruppo di cittadini che con 
troppa faciloneria è stato 
preso per i fondelli. Tutti 
hanno visto (assessorato. 
XIII circoscrizione. Unione 
bordate. forze politiche) nel
la Madonnetta una borgata 
sorta sponteneamente e non 
un nucleo di ville favolose. 
Non credo che il vostro cro
nista sia più qualificato per 
sostenere « verità » diverse, 

Resta comunque l'amarez
za degli abitanti nel vedersi 
attribuire implicitamente il 
titolo di «speculatore», di 
a riccone ». di « agiato bor
ghese ». Non possiamo per
mettere a nessuno di stru
mentalizzare o distorcere 
realtà, motivazioni e impe
gno dimostrati da questa bor
gata. Vi invito perciò a ri
vedere le affermazioni con
tenute nell'articolo per ri
mediare al danno arrecato 
alla borsata nonché alla vo
stra credibilità. 

F. Cerrina 

Starno convinti, anche do
po le critiche venute dal let
tore, di non aver arrecato 
alcun danno né alla borgata 
ne tantomeno alla nostra 
credibilità. E questo per il 
semplice fatto che nell'arti
colo messo sotto accusa non 
c'era nessuna intenzione di 
« strumentalizzare l'impegno 
dimostrato dalla borgatari. 
Anzi. E' stato solo per que
sto impegno che il risana
mento è partito — giusta
mente (come abbiamo scrit
to) — anche in questa zona, 
coi milioni stanziati per i 
lavori alle fogne e alla rete 
idrica, 

Ma il lettore non può fare 
ciò che chiede a noi di non 
fare. Dice che il cronista «si 
è presentato in piena notte*, 
menUe era fi nel primo po
meriggio e ha potuto ben 
vedere la struttura della Ma-
donnetta. Dice che il croni
sta ha visto solo un «posto 
da ricconi ». mentre abbia
mo scritto che Madonnetta 
ha bisogno di tutto, come 
qualsiasi altra borgata. 

Non vogliamo, quindi, so
ttenere « verità » diverse da 
quelle sostenute dalle forze 

democratiche, dall'assessora
to, dalla Unione borgate. 
Tutt'altro. Abbiamo soltanto 
sostenuto che Madonnetta è 
una borgata tutta particola
re, dove scarseggiano le ((ca
se della domenica » e dove 
molte sono le ville (anche 
a hollywoodiane » ) . Ma pur 
sempre ' una borgata. Tutto 
qui. Il contrario rimane tut
to da dimostrare. 

Una campagna 
nelle scuole 

per una città 
più pulita 

Cara « Unità ». 
credo che un assessore al

la nettezza urbana come la 
compagna D'Arcangeli. Ro
ma non l'abbia mai avuto. 
La vediamo ovunque c'è da 
rimuovere montagne di im
mondizie. 

La dinamicità della com
pagna D'Arcangeli, mi fa ri 
cordare un po' il sindaco di 
Modena compagno Corasso-
11. il quale ogni giorno face
va il giro della città in bi
cicletta per rendersi conto 
di persona di come procede
vano i lavori di manuten
zione e di pulizia della città. 

Mi rendo conto che Mo
dena non è Roma non 6o!o 
per la vastità del suo terri
torio. ma anche per l'etero
geneità della sua popolazio
ne. A Roma vengono anche 
turisti da tutto il mondo. 
molti dei quali tanto dili
genti nei loro paesi, quando 
arrivano in Italia gettano 
tutto per terra. Certamente 
è colpa nostra, che non sap
piamo essere loro di esem
pio. 

Il Comune sta facendo •-
normi sforzi per rendere Ro
ma più pulita, sia con l'in
troduzione di nuove macchi
ne (ancora poche), che con 
l'assunzione di centinaia di 
nuovi netturbini, molti dei 
quali saranno donne. Questa 
è stata una buona iniziativa 
e la prima impressione è 
buona. 

Però tutto questo non ba
sta a mantenere pulita una 
città come Roma senza la 
partecipazione e collabora
zione di tutti 1 cittadini. 
grandi e piccoli. E in que
sto una grande funzione la 
potrebbero avere gli inse
gnanti delle scuole, educan
do i bambini sin da piccoli 
a non gettare carte a terra. 
Basta dare uno sguardo di 
fronte alle scuole, per un 
raggio di parecchi metri. 
per vedere cartaccia, invo
lucri di gelati, gusci di semi 

e di noccioline, ecc. In que
sto senso ci potrebbe essere 
di esempio la Cina, quando 
alcuni anni orsono furono 
mobilitati tutti i ragazzi del
le scuole, che muniti di una 
palettina dettero la caccia 
alle mosche, apportatrici di 
malattie e in poco tempo 
non si vedeva più una mo
sca. Anche i nostri ragazzi, 
se educati bene, potrebbero 
essere del veri collaboratori. 

Occorrerebbe anche la col
laborazione dei commercian
ti. Molti di loro, quando 
spazzano i negozi gettano 
tutto ai bordi dei marciapie
di e quando piove si inta
sano le fognature trasfor
mando le strade in veri ru
scelli. 

In questo senso un gran
de aiuto potrebbero e do
vrebbero dare gli organi di 
informazione, dai giornali. 
alla radio e alla televisione 
e contribuire cosi a sfatare 
la leggenda che Roma, oltre 
ad essere la città più bella. 
è anche la più sporca del 
mondo. 

Dina Ermini Roasio 

Perché 
abolire 

le corse Atac 
ai Tuscolano? 

Cara « Unità ». 
in linea di principio, nes

sun cittadino è contro il 
nuovo e nella fattispecie il 
piano di riforma del servi
zio dei trasporti urbani, del
la nostra città, sia quelli ge
stiti dall'ATAC che quelli 
deHACOTRAL. 

Come tutti sanno, il pri
mo di febbraio sarà avviata 
la prima fase del piano che 
proseguirà il 16, con l'entra
ta in esercizio della tanto 
sospirata metropolitana. Ci
necittà Termini - Via Otta
viano. 

Il piano prevede l'aboli
zione fin dal primo di feb
braio. dei vecchio tranvetto 
Termini Cinecittà, con l'en
trata in funzione sullo stes
so percorso di autobus, il 
tutto fino al 16 febbraio. 
così per altre linee di au
tobus con percorsi paralleli 
alla Metropolitana. 

Gli abitanti della Roma 
Sud sperano di non dover 
andare incontro ad amare 
sorprese, dovendoci appre
stare a salutare con molti 
ricordi il vecchio e caro tran
vetto. che per molti di noi è 
stato mezzo di trasporto e 
luogo di lettura. 

Nel segno del vecchio che 
«e ne va. e il nuovo rappre
sentato dal metrò dobbiamo 

come cittadini utenti del 
servizio trasporti discutere 
ed esaminare le decisioni 
che in ordine al problema 
abbiamo letto sulla stampa 
cittadina, sperando che non 
sia troppo tardi per contri
buire a delle soluzioni an
che provvisorie ma corri
spondenti alla realtà della 
esigenza del trasporto citta
dino. 

Le modificazioni annun
ciate sono molto rilevanti. 
tali da non capirci molto 
al primo approccio, oppure 
cosi radicali da destare qual
che preoccupazione. Non 
condividiamo l'opinione di 
quanti sostengono che la 
Metropolitana abolisce tutte 
le linee parallele di super
ficie. come quelle già adot
tate nei confronti ed ope
ranti al Tuscolano-Cinecit-
tà. nello specifico il 511. 512. 
513. 514 e il 515. come si è 
detto il tranvetto. (Nella zo
na Termini - Laurentina e 
Termini-Ostia Lido tutte le 
linee di superficie ATAC so
no state nel corso degli an
ni rafforzate). 

Altra preoccupazione è 11 
discorso sulla mancata inte
grazione dell'abbonamento a 
tutta la rete dei trasporti 
della città. 

Su questo ultimo proble
ma. tutti i cittadini che per 
fortuna o disgrazia abitano 
nella Roma Sud. avranno 
un maggiore aggravio delle 
spese di trasporto, ogni fa
miglia mediamente spende
rà in più dieci quindici mi
la lire, in rapporto a quelli 
residenti in altre zone della 
città. Tanto più che non 
sono previste ancora agevo
lazioni speciali per lavora
tori. studenti e pensionati. 
Perchè non dirlo, di quanto 
abbiamo letto mila stampa 
cittadina, siamo preoccupa
ti come utenti di decisioni 
sempre in ordine al servi
zio della Metropolitana che 
non ci convincono. 

1) Sopprimere tutte le li
nee di autobus che attual
mente funzionano nella zo
na di Cinecittà, non ha sen
so in quanto detta delibera
zione non è rapportata alle 
•esigenze della popolazione e 
alle possibilità dello stesso 
metrò, di trasportare in due 
ore 48 50 mila persone, che 
si portano dalla nostra pe
riferia alle altre zone cen
trali della città. 

Con frequenze variabili da 
sei a nove minuti, il metrò. 
con sei vetture, e per ogni 
una di esse duecento posti. 
per osmi ora si potranno tra
sportare 12.000 persone che 
calcolate per due diventano 
24 000. le altre 34.000 e tutte 
quelle dell'extra urbano co
me le trasportiamo? 

E' necessario che a questa 

domanda si dia risposta pri
ma del 16 febbraio, altrimen
ti l'impatto sarà duro e ne
gativo per tutti. 

2) Proponiamo che per il 
16 febbraio siano soppresse 
solo le linee di autobus che 
percorrono la via Tuscolana 
precisamente il 515, unita
mente al tranvetto. Lascian
do in funzione il 512 il 513 
il 514. in quanto essi hanno 
percorsi iniziali molto lon
tani da quello del metrò. 
(non meno di mille metri 
sono gli attuali capolinea 
degli autobus su citati), e 
per tutte le altre conside
razioni esposte. 

Nell'interesse della citta
dinanza interessata e della 
comunità abbiamo voluto e-
sprìmere il nostro parere su 
decisioni cosi importanti per 
un- buon avvio dell'esercizio 
della Metropolitana e del 
servizio del trasporto ur
bano. 

Aurel io Cardinali 
del Comitato di quartiere 

Costretto 
a pagare 

con un giorno 
d'anticipo 

Cara Unità. 
non è la prima volta che 

mi capitano alcuni strani 
episodi per il pagamento 
delle cambiali. 

Quello che vorrei denun
ciare mi è successo proprio 
ieri mattina. Si è presen
tato l'ufficiale giudiziario 
per il pagamento di una 
cambiale di cinquantamila 
per conto della agenzìa del 
Banco di Roma N. 27. 

Ma il tempo utile per il 
pagamento della somma 
alla banca sarebbe scaduto 
oggi, e non ieri. Perché è 
successo? Perché sono stato 
costretto a pagare la mag
giorazione della somma. 
quando avevo tutte le in
tenzioni di assolvere il mio 
debito? 

Un fatto analogo mi è 
capitato circa un anno fa. 
In quella occasione ho rice
vuto il regolare avviso, sem
pre dall'agenzia N. 27 del 
Banco di Roma. Sono an
dato in banca e della cam
biale non sapevano nulla. 
ed era il giorno della sca
denza. La mattina dopo è 
arrivato l'ufficiale giudizia
rio. Come si sono potuti 
verificare simili disguidi? 
C'è forse qualcuno che ne 
trae vantaggio? Per me so
no soltanto spiacevolissime 
perdite di tempo e di de
naro. 

Osvaldo Guerrini 

Di dove in quando 

Hanno Schwarz - 1 solisti di Graz 

Fortunato concerto 
della cantante bionda 
che si chiama « Nero » 

Abbiamo appena celebrato 
l'inizio, in chiave italiana, 
dell'anno musicale a Roma. 
ed ecco già i tedeschi in 
primo piano: una cantante 
di Amburgo: un complesso 
di solisti, austriaco. 

Sentiamo, intanto, la can
tante cui porta bene la ra
dice tedesca del nero (Sch
warz), importantissima an
che nella illustre Elisabeth 
Schwarzkopf (« Testa nera »). 
che di tante meraviglie ca
nore ha riempito il mondo. 
Ma sono già pronti i rincalzi. 

L'altra sera, il Goethe In-
stitut e la Deutsche Biblio-
thek hanno presentato nella 
sala di via dei Greci. Hanna 
Schwarz (ecco il nero di 
cui dicevamo), contralto di 
straordinario temperamento. 
Il nero. però, non si addice 
ad Hanna che. infatti, è 

bionda e in un'aura dorata 
ha subito infilato i Sette Lìe-
der giovanili di Berg (risal
gono ai vent'anni del compo
sitore), belli, lievissimi, e 
decisi nello scrutare una via 
autonoma tra Wagner e De
bussy. 

Quest'Hanna Schwarz, che 
si è formata ad Amburgo 
(dove è nata) e perfeziona
ta ad Hannover, insinua la 
sua calda voce nel vivo del
la musica, svelando palpiti 
nuovi. Ha interpretato su
blimi pagine di Hugo Wolf. 
tolte dal ciclo dei Liedsr 
(1888) su poesie di Moerike. 
come carezzando e confor
tando il folle compositore. 
« La fanciulla abbandonata » 
e « Desiderio di solitudine » 
ouos stati sospinti in un alto 
vertice di stile interpretati
vo. Subito dopo, Mahler pre

sagito da Wolf (ma sono na
ti entrambi nel 18C0) ha avu 
to ampio risalto in una ras
segna di pagine che hanno 
confermato il vertice poco 
prima raggiunto. E qui, in 
Mahler. il pianista Cord Gar-
ben. un pilastro della vita 
musicale di Hannover, ha 
eguagliato l'arte della can
tante, dando ai suoni inten
sità e luminosità di sogno. 

C'era anc^e Brahms. alla 
fine, con sei Lieder tolti a 
sei cicli composti in periodi 
troppo diversi per essere co
sì sommariamente messi in 
sieme. E' forse questo il pic
colo punto nero (uno Sch
ivarzpunkt) della serata, che 
non ha alcun riflesso, si ca
pisce. sulla epifania di que
sta nuova stella. 

Erasmo Valente 

Gli auguri in «serie» 
Il programma che. merco

ledì. all'Olimpico la Filarino 
nica ha offerto in un con
certo di tendenza, elencava 
tre opere tra le massime 
della Scuola di Vienna: il 
Concerto op. 24, di Webern 
(1934), la Suite op. 29. di 
Schoenberg (1926) e il Kant-
merkonzert di Berg (1925). 
Sono geniali testimonianze di 
un periodo su cui pesava il 
destino tragico dei tempi. 
Queste pagine — cariche di 
autentica felicità espressiva 
e di profondo significato mo
rale — sono ormai • entrate 
nella vita concertistica, ma 
affidate tuttora a complessi 
« specializzati ». anche per 
via della varia composizione 
degli organici. 

Per l'occasione, è giunto 

E allora vediamo che mu
sica si potrà ascoltare in 
questo fine settimana. Il 
jazz la fa da padrone, e 
protagonista principale è 
la tromba, regina degli stru
menti jazz. Sabato sera, in
fatti. al Music Inn. un gran
de trombettista. Art Far-
mer. che si esibirà accom
pagnato da un trio di mu
sicisti italiani, e che suo
nerà anche domenica, ma 
in un altro club, il Missis
sippi Jazz Club, accompa
gnato qui da un'altra for
mazione sempre italiana. 
ma più numerosa, Anto
nello Vannucchi al vibra
fono. Danilo Rea al piano
forte, Alessio Urso al basso 
e Franco Tonarti alla bat
teria. che torna all'attività 
dopo una lunga assenza. 
Sempre al Mississippi doma
ni. e sabato, suona un 
gruppo di jazz tradizionale. 
i Swing Master* Flve. 

Al Centro Jazz St. Louis 
un quintetto italiano, a no
me di Danilo Terenzi, uno 
dei giovani trombonisti ro
mani maggiormente in evi
denza, che si esibisce con 
Sandro Satta al sax alto, 
Claudio Pizzals al flauto e 
al vibrafono, Paolo Damia
ni al contrabbasso e Mi
chele Iannaccone alla bat
teria. 

Unico appuntamento del 
week-end con musica non -

di matrice jazz è il con
certo di Patrizia Lopez al 
Fonclea. Patrizia Lopez è 
una cantautrice california
na, ormai quasi italiana o, 
forse meglio, napoletana. 
che suonerà domani e sa
bato. 

Per quanto riguarda la 

L'incidenza del mondo dei 
sogni, e della loro struttura 
organica, nella quotidianità 
degli esseri umani è uno dei 
temi che hanno più vivace
mente impegnato la polie
drica intelligenza del dram
maturgo polacco Stanislao 
Ignacy Witkiewicz. E anche 
La gallinella acquatica, mes
sa in scena in questi giorni 
al teatro La Fede di via Sa
botino dalla Cooperativa cen
trale. ripropone questo tema 
estremamente interessante, 

Nella vita di Edgardo, un 
«uomo qualunque», si con
densano esperienze • incubo 
che pur comprovando la sua 
effettiva esistenza non rive
lano i caratteri del suo es
sere, lo lasciano cioè in dub
bio circa il significato della 
sua quotidianità, circa le 
coordinate del suo divenire 
attraverso le esperienze stes
se. La menzogna e la veri
tà si accavallano continua
mente. lasciando pur sem
pre un acuto senso di vuota 

a Roma il Collegium Musi 
cum Instrumentale, un solido 
gruppo di solisti di Graz. 
molto attivo, soprattutto in 
Austria, che ha mostrato una 
straordinaria capacità di let
tura, un'invidiabile chiarez
za di esposizione. Addirittu
ra trasparente è stata l'ese
cuzione del Concerto op. 24. 
di Webern. grazie anche a 
uno stacco di tempi, forse 
un tantino « comodo ». Emer
ge dai solisti austriaci una 
materia sonora di notevole 
corpo, con la franchezza di 
un atteggiamento tipico di 
chi ha la quotidiana frequen
tazione di un linguaggio, e 
lo fa proprio, come una se
conda pelle. 

E' appena il caso di dire. 

a questo punto, che le carat
teristiche che identificano il 
Collegium. diretto in manie
ra esemplare da Adolf Hen-
nig, hanno trovato la loro 
più felice realizzazione nella 
Suite op. 29, di Schoenberg, 
reale perno della serata, es
sendo a Schoenberg dedicate 
le altre due opere, in occa
sioni genetliache. Berg dedi
cò ai cinquant'anni di Schoen
berg il Kammerkonzert e 
Webern il Concerto per il 
sessantesimo compleanno. 

Gratificante la prova di 
Khristos Polyzoides, stupefa
cente violinista, il quale con 
il pianista Ivan Erod. ha as
solto il ruolo solistico nella 
pagina di Berg. 

U. D. 

li jazz protagonista della settimana 

La tromba di Farmer 
coi musicisti italiani 

settimana prossima, segna
liamo per primo quello che 
si propone come l'avveni
mento di maggiore inte
resse: il concerto dei Tele-
phone al Tenda Strisce. 
mercoledì ventitre. I Tele-
phone sono francesi, si muo
vono in quell'area del nuovo 
rock che viene chiamato 
new wave, e in Francia 
sono tra i gruppi di punta 
di questo nuovo fenomeno. 

Rimaniamo al rock per i 
Biscuits. un gruppo europeo 
che suonem al Piper Ot

tanta. nel giovedì del rock. 
I Biscuits sono tre ragazzi. 
uno tedesco, uno inglese, 
l'altro belga, e probabil
mente replicheranno il loro 
concerto sempre al Piper, 
nei giorni successivi. 

L'ultima segnalazione è 
ancora per il Fonclea, dove 
da martedì a giovedì si esi
bisce un gruppo di blue-
gras. i Kentucky. Fried, 
Chicken Boy*. 

Roberto Sasso 

Alla Fede di Via Sabotino 

Parole e pantomima 
esaltano Witkiewicz 

che culminerà con il suici
dio. 

Lo spettacolo, diretto da 
Julio Salinas. interpreta mi
rabilmente il continuo on
deggiare della realtà tra so
gni e fatti concreti, sempre 
sottilmente in bilico, com'è. 
tra la declamazione di pa
role e la pantomia. Tra 
questi due tipi di interpre
tazione. anzi, c'è un netto 
costante legame, come tra 
una figura solida e la sua 
ombra, 

Non è facile imbattersi in 
un lavoro di ricerca teatra
le che elabori temi espressi
vi e scenici nello stesso tem
po interessanti, chiari e com
prensibili. ma nel caso di 
questa Gallinella acquatica 
ci si trova proprio di fronte 
a un caso del genere. Le im
magini si susseguono con 
piacevole scorrevolezza, con
tribuendo. tutte, alla formu
lazione di un discorso sceni
co nitido intorno ad un pro
blema umano abbastanza 
oscura 

L'interpretazione precisa e 
meticolosamente curata, so
prattutto di Pilar Castel 
Carlo Monnì e Pino Luon-
go. ma anche di tutti gli al
tri. Manuel Melia. Mirella 
Bordoni. Gian Franco De 
Grassi. Pierluigi Prati. Glau
co Buonfiglio e Christine 
Considine, esalta ancora di 
più la positiva scelta regi
stica. 

I toni figurativi dello spet
tacolo poi vengono comple
tati dalle scene di Armando 
Mannini. che quasi richia
mano la materializzazione 
dei caratteri umani nei di
pinti di Alberto Savinio. nel 
loro estremo surrealismo. 
frutto, in questo caso, di 
una totale esasperazione del
la stessa realtà. Anche qui. 
insomma, il vero e il sogno 
appaiono quanto mai amal
gamati tra loro, e il confine 
che li divide si mostra im
percettibile. 

n. fa. 


